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Al Presidente del
Consiglio regionale

del Piemonte

OGGETTO

PERFORAZIONE ESPLORATIVA COMUNE DI CARPIONANO SESIA ".

Premesso che:

la presentazione da parte di ENI SpA, Exploration & Production Division di un progetto di
perforatone di un pozzo esplorativo nel Comune di Carenano Sesia, in vista dello
sfruttamento d. un eventuale giacimento di petrolio, ha generato forti preoccupazioni e
contrarietà nel territorio. F

il territorio del comune di Carpignano è interessato dalla presenza di sette fontanili che
alimentano 1 acquedotto del Comune di Novara già fondamentali per la vita delle eccellenze
agroahmentan della zona e strategiche per il futuro della comunità

in caso di esito favorevole della fase di esplorazione, si valuta che le riserve sarebbero
estremamente ridotte e che rappresenterebbero per la collettività più un problema che un
vantaggio.

nel 1994 un incidente avvenuto durante le perforazioni nel Comune di Trecate ha eia
prodotto gravi danni ambientali.

con deliberazione n° 14 del 05 Marzo 2015 il Consiglio Comunale di Novara. all'unanimità,
ha approvato un documento che esprime, in sintonia con i documenti approvati da una
ventina di Comuni della zona, una contrarietà al progetto di perforazione esplorativa
finalizzata allo slruttamento di un eventuale giacimento di petrolio e contiene delle richieste
specifiche, fatte proprie dalla presente interrogazione.
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Verificato che:

con la pubblicazione in «Gazzetta Ufficiale» n° 212, del 12 settembre 2014 del decreto-
legge 133/2014 «Sblocca Italia», si fa esplicito riferimento all'applicazione concreta della
Strategia Energetica Nazionale che prevede tra gli altri punti: "che tutte le procedure di
Vantazione di Impatto Ambientale per le attività di ricerca, prospczione ed estrazione in
terraferma saranno sottratte alle Regioni e assegnate allo Stato, con conseguente
accentramento dei poteri a discapito del diritto dei cittadini che abitano su territorio di far
sentire la propria opinione".

l'articolo 38 del D.L. n° 133/2014 per le autorizzazioni ambientali relative alla terraferma fa
riferimento a generiche "intese" con le Regioni interessate, inoltre il decreto prevede che in
caso di inerzia delle Regioni, il Governo possa avocare a se i titoli minerarì pendenti.

l'articolo 41 della Costituzione Italiana nel secondo comma, prevede che l'iniziativa privata
è libera ma che non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in modo da recare danno
alla sicurezza.

Ritenuto che:

il progetto di perforazione dì un pozzo esplorativo nel comune di Carpignano Sesia sia da
considerarsi, oltre che dannoso per l'ambiente e la collettività, anche di scarso rendimento
produttivo.

per i motivi sopra citati il decreto «Sblocca Italia» rappresenta, anche per il delicato e
specifico problema di cui all'oggetto, un'ingerenza che ha un evidente profilo di
incostituzionalità.



CONSIGLIO
REGIONALE
DEL PIEMONTE

il sottoscritto

INTERROGA

la Giunta regionale e l'Assessorato competente,

Per sapere:

1) Se condividono le contrarietà concretizzate con la Delibera del Comune di Novara n°

14 del 05 Marzo 2015, riguardo all'inadeguatezza del progetto di perforazione del

pozzo esplorativo nel Comune di Carpignano Sesia e dell'ipotetico sfruttamento

petrolifero del territorio comunale;

2) Se ritengono opportuno, come fatto da altre Regioni italiane, avanzare una proposta

di legge regionale finalizzata a vietare sul territorio regionale la ricerca e

l'estrazione di idrocarburi liquidi e gassosi.

3) Se intendano, come già fatto dalle Regioni Abruzzo. Campania, Lombardia, Marche,

Puglia e Veneto, fare ricorso per incostituzionalità del Decreto «Sblocca Italia» agli

organi competenti.

Torino, 12 Marzo 2015

tcardella
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


